
NEW YORK L’attrice australiana Nicole Kidman è testimonial di una cam-

pagna dell’Onu contro la violenza sulle donne. «Una donna su tre dovrà af-

frontare una certa forma di violenza nel corso della sua esistenza - ha detto

l’attrice che, nell’occasione, ha confermato di essere incinta di sette mesi -

Si tratta di evitare di fare della violenza sulle donne una epidemia silenzio-

sa» e ha aggiunto di voler incoraggiare tutti i Paesi ad aderire all’appello

dell’Unifem, collegandosi al sito www.saynotoviolence.org.

DA IERI, in tutta la Spagna, è ammesso, tutelato e

aiutato dalle istituzioni locali, il «testamento biologi-

co» che permette a ciascun cittadino di «morire digni-

tosamente». Ogni spagnolo può compilare, presso

gli uffici provinciali della

Sanità, un modulo nel

quale specifica fino a

quando, in caso di grave

malattia, intendeavvalersidei tratta-
menti medici. Si conclude così un
complesso iter legislativo iniziato
nel 2002 quando il Parlamento spa-
gnoloapprovò la«leggesull’autono-
mia del malato» che entra in vigore
ora perché tutte le regioni non solo
l’hannorecepita,mahannocomple-
tatol’istituzionedei«registri regiona-
li». I dati raccolti confluiranno in un
registro nazionale che già riunisce le
volontà di35.500 spagnoli che si so-
no rivolti ai servizi delle 12 regioni
chehanno anticipato l’entrata in vi-
gore della legge.
Il provvedimento non va confuso
con quelli che giacciono nel parla-
mento spagnolo, e riguardano il di-
ritto all’eutanasia attiva e passiva. La
legge da ieri operativa in Spagna è
stataapprovatanegli annidel gover-

no della destra, è estremamente re-
strittiva ed è criticata aspramente da
associazionichesibattonoper i rico-
noscimento dell’eutanasia. Dmd
(Diritto di morire dignitosamente,
dmdmadrid@eutanasia.ws) giudica
«burocratico e poco pratico» il prov-
vedimento che contiene limitazioni
moltoevidenti. Ilmalatopuòindica-
re senza censure e limitazioni la pro-
pria volontà, ma con due precise re-
strizioni: non può sollecitare l’euta-
nasia, né attiva, né passiva, e non
può segnalare nel testamento «trat-
tamenticontrari allebuonepratiche
mediche». Non solo. Il parere del
medico rimane in ogni caso vinco-
lanteeprevalentesuquellodelmala-
to.
Il medico può dunque decidere di
proseguire i trattamentianchesenel
testamento biologico è specificata
una volontà opposta. Le associazio-
ni fannoperquestonotareche«l’esi-
stenza del testamento biologico
non garantisce la sua attuazione».
Dmd cita un caso: «Un uomo grave-
mente malato è stato ricoverato al-
l’ospedaleLaPazdiMadrid.Unadel-

le due figlie, iscritta all’associazione
“moriredignitosamente”, sièespres-
sa per la sospensione dei trattamen-
ti, l’altra si è detta contraria. I medici
hannoaccolto lavolontàdiquest’ul-
tima». Da queste considerazioni ap-
parechiarocheèdecisivocheilcitta-
dino possa esprimere in modo chia-
roe inequivocabile le proprievolon-
tàutilizzando moduli e formulari fa-

cili da compilare. Quello definito
nella regione delle Asturie lascia ad
esempio molti spazi liberi e permet-
tea chi lo compiladi scrivere ciòche
vuole. Le associazioni ritengono pe-
rò indispensabile specificare il «gra-
do di infermità mentale e di senilità
e idannicerebrali»echeciòvadafat-
to «con l’assistenza del medico cu-
rantechedeve indicare i trattamenti
chevengonosomministrati almala-
to». Dmd tiene un archivio centrale
parallelo a Barcellona fin dagli anni
60.
I pareri degli esperti sono discordi
sulla leggeentrata invigore ieri.Mar-
saIraburu,espertadibioetica, la ritie-
ne una buona legge «sufficiente nel-
lamaggioranzadeicasiquandola fa-
miglia si esprime per la sospensione
dell’alimentazione e dell’idratazio-
ne». Meno favorevole il parere di
Marcelo Palacios, presidente della
SocietàInternazionalediBioetica (Si-
bi), nominato nel dicembre 2007,
membro del Comitato di Bioetica e
consulentedelgoverno:«Unaperso-
na in stato terminale - afferma - non
muoreperchévienesospeso il tratta-
mento, ma perché stava in stato ter-
minale. Io rivendico il diritto di po-
ter decidere quando lasciare la vita,
quale ultima immagine di me vo-
glio lasciare ai miei amici eai miei fi-
gli». Il tema dell’eutanasia non è sta-
toalcentrodellacampagnaelettora-
le che si è conclusa il 9 marzo con la
vittoria di Zapatero. Solo la sinistra
radicale (Iu) ne aveva fatto cenno
nel suo programma.

ONU Kidman contro la violenza alle donne

Lula accarezza l’idea di un terzo mandato presidenziale
Forte del 73% dei consensi ha in mente due mosse, stravincere le amministrative di ottobre e modificare la Costituzione

■ di Franco Mimmi / Brasilia

LA SCUSA è il PAC, ovve-

ro Programma di Accelera-

zione della Crescita: da un

mese a questa parte il presi-

dente Inacio Lula da Silva

corre come un pazzo da un

capo all’altro del Brasile (ha già
visitato 13 dei 27 stati della fede-
razione) per inaugurare raffine-
rie,visitareuniversità, annuncia-
re incentivi al turismo. Routine
della gestione governativa, si di-
rà. Non fosse che, anziché limi-
tarsia tagliare ilnastroeastringe-
re mani, il presidente trasforma
ognuna di queste occasioni un
un comizio: da una parte chia-
ma incompetenti quelli che lo
hannopreceduto,dall’altraattac-
ca l’opposizione, e insomma
sembra far uso della macchina
pubblica, pagata con i soldi di
tutti i contribuenti, per una pro-
paganda elettorale a favore del
suo partito e forse anche di se
stesso. Infatti leelezioniammini-
strative si terranno nell’ottobre
di quest’anno e le presidenziali
nel2010,e sivanno infittendole
voci su un cambio costituziona-
le che consentirebbe a Lula di
concorrere a un terzo mandato.
Il presidente ha dichiarato alla
suaéquipechenelleamministra-
tive non vuole semplicemente
vincere,ma«schiacciare» l’oppo-
sizione. Tanto è così che non so-
lo approfitta del PAC per fare
campagna elettorale, ma addirit-
tura inalcunecittàharinunciato
apresentarecandidatidelPartito
dei lavoratori,ovvero il suoparti-
to, pur di assicurare la vittoria di
unalleatochecontribuiscaall’in-
debolimento dell’opposizione.
A Salvador de Bahia, per esem-
pio, pur di «schiacciare» il DEM
(Democratas, un partito di cen-
tro-destra), appoggia la rielezio-
ne del sindaco in carica, Joao

Henrique, del Partito del movi-
mento democratico brasiliano,
sebbene sia considerato il peg-
giorprefeito delBrasile e sia stato
abbandonato anche dal Pl baia-
no.
Inunpaesedovegliuominipoli-
tici cambiano di partito come di
camicia (dalle elezioni dell’anno
scorso, sono stati oltre 400 a mu-
tare casacca), il gioco non è diffi-
cile,se sièdispostiapagare iprez-
zi richiesti, e Lula li ha pagati tut-
ti. Nomine, sinecure, potere:
non c’è limite pur di assicurarsi
una vittoria alle amministrative
che lasci gli avversari senza forze
per lepresidenzialidel2010,assi-
curandocosìalPl lapermanenza
al vertice della piramide.
Equi ildiscorsosicomplica. Ilno-
me ufficiale per la candidatura
dovrebbe essere quello della mi-
nistroDilmaRousseff, capodella
Casacivile (di fatto,unaspeciedi
premier), ma questa è appena fi-

nita inunbruttoscandalo,cheri-
guardalespesefattedaLulaedal-
la sua famiglia con lacarta di cre-
ditodellapresidenza.Altraopzio-
ne consisterebbe nell’appoggia-
re Aécio Neves, governatore del-
lo stato di Minas Gerais, strap-

pandolo al Partito Socialdemo-
cratico,maggiorgruppodioppo-
sizione. Ma c’è pure, come si è
detto, una terza opzione.
Il peso che Lula puó gettare sulla
bilancia delle elezioni presiden-
ziali è immenso: sebbene si ab-
bandoni a dichiarazioni di tipo
berlusconiano (dopo una vita da
sindacalista e presidente dello
stato, sta finalmente «scoprendo
come lo stato brasiliano è buro-
craticoecomeciòostacola ilPae-
se»), ilbuonmomentoeconomi-
co gli fa da base, e se perde soste-
gno tra la classe media, i pro-
grammi sociali gli garantiscono
l’appoggio crescente delle classi
meno abbienti, sicché la sua po-
polarità personale è in continua
crescita (lo approva il 73% degli
intervistati, mentre solo il 58%
approva il suo governo).E allora,
perchéregalareadaltriquestoca-
pitale?
È vero che la Costituzione preve-
de un massimo di due mandati,
e lo stesso Lula ha dichiarato più

volte di non pensare affatto al-
l’ipotesidimutarla,mailvicepre-
sidenteJoséAlencar,èuscitocon
la seguente dichiarazione: «Lula
ha fatto molto, ma ancora ha
molto da fare. Lula vuole creare
il suo successore, ma io dico che
se domandassimo ai brasiliani,
quello che desiderano è che Lula
resti più tempo al potere». E a
questa frasetta, che detta da un
vicepresidente sembra un golpe,
haaggiuntounafalsitàafferman-
do che negli anni Trenta il presi-
dente Franklin D. Roosevelt fu
elettoperunterzomandato«per-
ché gli Usa avevano bisogno che
continuasse». In realtà a quel-
l’epoca gli Usa non avevano un
limite di mandati, e lo introdus-
sero proprio per evitare che il ca-
so Roosevelt si ripetesse.
Ma non è tutto: un’altra strada,
più surrettizia ma non meno
«golpistica», la sta lanciando il
deputato Devanir Ribeiro, del
partitodiLula.PresenteràalCon-
gresso un progetto di emenda-

mento costituzionale che allun-
ga il mandato per il presidente, i
governatori statali e i sindaci da
quattroa cinque anni, eliminan-
doperò lapossibilitàdiunsecon-
domandato.Maattenzione: si ri-
partirebbe da zero, sicché anche
gli attuali governanti potrebbero
concorrere alle prime elezioni
che si svolgessero con la nuova
norma. Il che significa che Lula
potrebbe non solo avere un ter-
zo mandato, ma addirittura di
cinque anni anziché quattro.
E neppure c’è il rischio di una re-
sistenzadapartedelle forzesocia-
li,perchéanchetra lorosonosta-
te distribuiti fondi e incarichi.
Clamoroso il caso dei sindacati:
incassano ogni anno un giorno
dipagadi tutti i lavoratoridipen-
denti, compresi quelli non iscrit-
ti ai sindacati, e Lula ha posto il
veto alla legge che li obbligava,
almeno, a rendere conto di co-
me quel denaro viene speso. Se
glielochiedesse, lo farebberopre-
sidente a vita.

LONDRA

Blair «pizzicato»
sul treno
senza biglietto

La legge voluta
da Zapatero raccoglie
anche critiche
per essere troppo
restrittiva

PIANETA

Spygate, americano passava a Israele segreti nucleari degli Usa
Kadish è stato arrestato. Gerusalemme teme il grande freddo nei rapporti con Washington come accadde ai tempi del caso Pollard

■ di Umberto De Giovannangeli

Morire con dignità, la Spagna
ha il testamento biologico

Il provvedimento non prevede nessuna forma di eutanasia
I cittadini registreranno le loro volontà presso gli uffici sanitari

LONDRA Tony Blair, l’ormai ex
premierbritannico,èstato«pizzi-
cato» sull’Heathrow Express - il
treninoadaltavelocitàchecolle-
ga il centro città allo scalo londi-
nese - senza biglietto. Poco male:
suquestatratta, infatti, sipuòco-
modamente pagare a bordo in
contanti o con carta di credito.
Peccatoperòche,almomentodi
mettere mano al portafoglio, un
esterrefatto Blair abbia confessa-
to ad un altrettanto esterrefatto
controllore di non avere con sé
né denaro né tanto meno carte
di credito. E quando in suo soc-
corso è intervenuta una delle
guardie del corpo offrendosi di
pagare la tariffa in sua vece, il
controllore ha lasciato correre:
«per carità, lasci stare».
In quel momento è scoppiato il
putiferio. Gli altri passeggeri pre-
senti alla scena hanno subito
protestato:«Dovrebbeesseretrat-
tato come tutti gli altri» hanno
gridato.
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Il presidente Lula Foto Ap

Il suo nome è Ben Ami Kadish. Di
professioneingegnere,ora inpen-
sione. Età 84 anni. Per il governo
israeliano è fonte d’imbarazzo.
Perché per l’Fbi l’ingegner Kadish
èunaspia, responsabilediavertra-
smessoaunagenteconsolare isra-
eliano, tra il 1979 e il 1985, docu-
menti prelevati da un centro di ri-
cerche militari delle forze armate
Usa, concernenti armi nucleari e
cacciabombardieriF15chegliSta-
ti Uniti avevano venduto all’Ara-
bia Saudita. Ufficialmente fonti
del governo israeliano ripetono
«dinonsapere nulladi questa sto-
ria e di non avere nulla da dire»,
madaicommenti sulla stampalo-

cale traspare un grande imbaraz-
zo e una profonda preoccupazio-
ne per i riflessi negativi che il caso
potrebbeavere sulle relazioni stra-
tegiche dello Stato ebraico con la
superpotenza americana.
Tutti i maggiori giornali israeliani
collegano il caso-Kadish a quello
di Jonathan Pollard, un analista
ebreo del servizio informazioni
della marina Usa, che fu arrestato
nel1986econdannatoall’ergasto-
lo per aver fornito a Israele
un’enorme quantità di informa-
zioni segrete importanti per la sua
sicurezza. In seguito all’arresto di
Pollard, che causò tensione nelle
relazioni con Washington, Israele

si impegnò a cessare ogni attività
spionisticanegli StatiUniti enegò
sempre i sospetti del controspio-
naggioamericano secondo il qua-
lec’eraancheun’altraspiaalservi-
zio di Israele. L’arresto di Ben Ami
Kadish sembra ora sbugiardare
Israele. L’imbarazzo è ancora più
grande perché l’Fbi ha intercetta-
to una conversazione telefonica
nella quale l’ex agente consolare,
Yosef Yagur, ex dipendente del-
l’Industria Aeronautica Israeliana
(IAI), esorta Ben Kadish a rispon-
dereagli inquirentidinonricorda-
re nulla di cose che risalgono a
una trentina d’anni fa.
Ben-Ami Kadish oggi ha 84 anni.
Storia vecchia, acqua passata?
«Penso che la cosa che più inner-

vosisce gli americani» commenta
Danny Yatom, ex capo del Mos-
sad, oggi membro laburista della
Camera (Knesset) «è sapere che
Israele non disse tutta la verità
vent’anni fa, nel 1985, quando
scoppiò l’affare Pollard». All’epo-
ca, spiega Yatom, «gli americani
chiesero se c’erano altre persone
che Israele gestiva negli Usa. Per
quantonesoio, larisposta fusem-
pre“no”»Ese inveceKadishconti-
nuò a operare per gli israeliani an-
chedopo,«èuncasodi inutile stu-
pidità» aggiunge l’ex capo dei ser-
vizi segreti. La vicenda Pollard ri-
velò che il ministero della Difesa
israeliano operava una cellula se-
greta, lo Scientific Liaison Bureau,
che per anni cercò di ottenere in-

formazioniutili al reattorenuclea-
re di Dimona ma anche di fare da
centrale dei furti per l’industria di
sicurezza israeliana, con esperti
scientifici piazzati negli Usa e in
Europa. Secondo il quotidiano di
Tel Aviv Haaretz, proprio questa
cellula segreta era responsabile di
Pollard, e anche di Ben-Ami Ka-
dish. Quest’ultimo, parlando al-
l’Fbi,ha ammesso le sueattivitàdi
spionaggio effettuate «nella con-
vinzione di aiutare Israele» secon-
do i documenti processuali. I capi
di imputazione contro di lui sono
complotto,cospirazionepersvela-
redocumentidelladifesanaziona-
le, spionaggioper il governo israe-
liano.Lasuaattività inquestosen-
so si svolse fra il 1979 e il 1985,

quando lavorava al centro del-
l’Esercito per la ricerca, lo svilup-
po e l’ingegneria degli armamenti
a Dover, New Jersey.
Fra le alte sfere israeliane, alcuni
non negano. Yuval Steinitz, altro
funzionario bene informato sulle
attività dei servizi di intelligence,
ammetteanzichec’eraunasecon-
da spia oltre a Pollard ma sottoli-
neacheogni spionaggiocessò do-
po il 1985. Tesi rilanciata dal por-
tavoce del ministero degli Esteri
israeliano Aryeh Mekel. Dopo la
scoperta del caso Pollard, riferisce
il portavoce, «il governo (israelia-
no, ndr) emise un ordine per aste-
nersi da questo tipo di attività, e
quell’ordine è stato sempre rispet-
tato».

■ di Toni Fontana
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